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GIORNALE RELIGIOSO-POLITICQ~SGIENTIFICO-COMMERCIALE ~:~:~~ti-.t::;:.~:.~w. 

Le u•ooilllliOJii e le inlel'lliolli li ricevono esolusivaill.én. ~~~ ufO.oio-del giornale! .in tia Gòtghi •· 28, Udine. ?E 

Una giustissima legge 
· loro dovere, s&blìene non godluiò .quelli in.·.: l ~!ritto di esar.ione a qualsiMi funr.ionario.. non basla all'uopo; ed il ~io vane ch,e è 

trO'iti fàvolosi dei conservlltori delle ipvtòV l Jllsistano pure le tassa ma dovo il governo abbandonato a sè, come nell educazione a 
èhe e simili · e pel'èhè non dovrebbertf·fàre : non può riscuoterle coll'esattore le riscuota base militare, non può certo educare con· 
·il loro do~ere anche costoro; qualora si ' a:, mezr.o dei bolli od altro equivalente; ma venientemente le sue facoltà. Chi ispirerà. 
aboliRsero. i loro lal'lti introiti? ..,.. Non ! tolga l'anormalità che il prodotto delle i nobili sentimenti nel cuore dei giovani~ 

Si dica sia allo studio nn progetto di parliamo poi d.ella. grossa somma d' udio.j tasse concorra ad ar1·icchiro pochi cittadini , Chi ne regolerà saviamente gli affetti 1 O 
leggt> per àbolìre quei grassi canonicati, che gli impiegati .ad ug~io tirano addosso (a· .scapito di tutti gli altri e in compenso 1 io mi sbaglio, o noi ritorni.amo così al 
etehceheh.a? 1~0c<•nlisoemrevatcoorn1. s;~r·veabtb;irol.i~llr.agi~i~ al governo per parte. ei contribuenti e 1· dJ nessun rischiù o, almeno, di una non ~istema di educa~ione degli antichi Spar-

·~ ~ ciò per q nel. fiscalismo inesorabile e dispo~ . gi-ave responsabilità. · tani. Valga il vero: è risaputo che C•>l · 
sui proventi ed i diritti di visione ed a- tico .con clli ioterpretaliQ le s_uqr.ioni. du(la l F. nuovo sistema, al quale oggi si inneggia,: 
vrebbero n no stipendio fisso come gli a.ltri ·· legge, non tanto nell'i.nteresS'e dell'erario, ~· ....,.._ il ragazzo che manea è sottoJposto a puni·; • 
impiegati. Non si parla d'abolire l'aggio • qua11to, nel propr.io.: . . . • •• · · • • • done, m. a,qari mandato in cella semplicB' 
ai)Ohe per gli ufficiali di registro; a qulllli · D l' b 1- · d 11 t d e 1 ' l a e t de netti d· d 1 com 
d"lle. successioni. ecc., mu può. darsi elle ciò. . . OP,O a o1Z1.0ne e e asse 1 ~~ce.~ , , . e gu r 11 tgJe 1 g10va . o . t ngore, secon o a mancanr.a. D: 

v lerm Il governo ·guadagnò molto d1 p1ù : 't. , messa, senza badare ad altro Qhe. Slll· 1 
ayvenga, reclamando! o la moralità e. la .· c. o~ li an menti su.! bollo sostituiti alle tass~. ! \ · modo che è mes3o ìu pieno vigore il pri~:, 
giustir.ia. snarlette, e voglio r.redete chà f11cendo 11na- i .Poco fa si è tentato un esperimento, ci pio: Citi rompe, pa,qa. Ma è q.llostfr 

. Questi canonicati )mrocratici vengono di !ogamente sia negli atti so~~ètti alla: tassa · quello di mililarizzare due Convitti 11a- proprio di una. buona, di una: sa via ed!l·· 
solito dati per retribuire ·segreti fitVori, di registro che uegli atti' Ipotecari' e si• · zionali: il Convitto Longoni a Milano e il cazionoJ • : 
spudorati servilismiH.coscienr.e ven(}ute, af" mi li, il governo ne risen~irebbli immenso. Convitto di Salerno. L'esperimento non è . E notì\DO gli. st~ssi rettori ~"Ile .cor~v!;IQ: 
fadsti intriganti, gente .cara per par~ntela vantag~io. Se altro non VI fosse di buono, peranco compiuto, e i vantaggi deih1 mi- dlfferenz•J IJSsenzJal! tra .edu.c~tztone cw.1l.e, 
o per raccomàndar.ioni., · vi· sareobe almeno il conforto pei contri• lit~·.iz.z.azione non si comoscono finora che e· militat·e; che il ministro .della guerra 

E' giusto, p. o. assegnare il posto di buenti di sapere che le tasse d11 essi sod· n: {ot·i; ma già il, ministro Ricotti pro- non ha di mira èhe. suscitare. vocazio1i .. 
conservatore dello ipoteche in Napoli, che disfatte vanno al governo, non nèlle ta&ch0 nì4 un progetto d1 leg"'e per estendere alli!. .carriera militare,· quando· inve.ce,lllo; 
fmtta oltre centomila lire annue, .ad indi- d' un cittadin!l, Il quale cittadino poi1 es- ad'·. n numero maggiore ~~Convitti n~tzio- patria non si serve Sùlamepte !lell'osur~llto, 
vìdui scarsi di studi e affi1tto estrnnèi ad sondo arbitro assoluto del. suo uf.ficio, solo n.hil benefir.io dell'·edncar.ione m.ilitnre. ma eziandio negli ordini civili ;·che i:van• .. 
ogni carriera 1 Qu1tle diritto h:t ti n depu '· responsabile di fronte al governo e padrone !l'idea ricottiana ha degli oppositori au- ta"'gi offerti dal . Ricotti. a chi f~egueu~erà 
tato ministeri&le1 un capo. divisione, nn di sceglièrsi chi vuole. pel disbrigo ddg.li tot(l.~oli, e fra questi due. eq1·e,qi. rettor~ i Convitti miiitarizr.ati « nulla hanno. che, 
uomo politico di mgrassare lautttmente in . !tfft1ri, avvioue sovente che. me t t~ ~l Stlrvì- di ':Convitti nazionali, come· li ehiama f~re. collo scopo serio, .ll)OI'tllel' civile .c~e · 
un impiego che frutta il qùadruplo di quello, gio do l pubblico poveri ·d1sgrazmt1 ou1la- l' CJpinione del sç gennaio, i quali scris- s1 <lovrebbe .ottenere, et ve colla edUQf\Zlone 
ch•1 percepisce ùn,.ministro por suo <mora- mente retribuiti, e che lasciano spesso. a serq a qllesto g1ornale dne lett~re per dall'a11imo, nQ coi ,l;)uonistudi; • eh& 
rio' E' giusto e. mol'illè che il. governo desidemre ÌLI lineà. di cap~~ità, di decoro, iscijngiurare il 'minacciato pericolo. Essi .qnan~o a studi, Q)lesti .~:~e sçap!ter~~:U!ll), pa­
riserbi alcuniimpieghrlanti per arricchire e talvolta anche d1 nwrahtà. . . ... di~iostrano l'assurdità dell'impresa, che recchiO. allorché 1 conVttto~I I'ItiVI'II:nno da 
pochi favoritH E' giusto e ~~orale. che l~ · , L'aggio spetti ni pubblican.f, alla. gente' ten'de ad .introdurre nei Collegi la rigida aggiungere le istru~ioni e l~, ili~tra.zi~lit 
nn poste e le tasse del fisM smno p1ù graVl di commerci_o q I\OU ai f1inz.ionari .. d~llò cliséiplina militare, incompatibile con qùollo degli_ eserci~i _milìttl,ri; che i sotto·n.ffimllli 
di quello che dovrebbm·o essere,, 'o' fl'llttino stt\to. Questi dtlbbono essere convemente- chd: si dice proJ>riamente educaziolw. e gh uffimalt· non valgono nella sorve­
meno di quello ohe dovrebbero fruttare, mente stip~ndiati. p~cchè .servano • ben~, i «Come si provvederà, domanda uno di glianr.a., dei _giova~etti gli. i~\itu~ori ~!vili, 
per ?osti.tuire !' agià.~z~i\ di pochi cittadini1, ,perch~ faccmno I' !uteresse dello. St~to ·.e Il ' quàsti eqrf.gi ,·ettori, a fvrmare ai giovani pareccl)1 del quali sono . ab1htat1. a;II.JnSe: 
pred1lett1 agh uounm del ~overno 1 E propriO) ma Dùn s1 veggano mai p1ù fu n- il c~;~rattel'e sa a base di un sistema di g!lamento; ·che. poche ~1forme dJSCiplmari 
giusto e morale ope si suscitmo scandali . r.iouari che facciano consistere il proprio ednCI}Zione 'si pon"'a il freddo jlrmclplo n~g\i stessi Convitti avrebbero pro<lotto 
ogni qual volta. si ~!~_t.tt~._di U.<Jll!Ìrtare '~JDH. ~o vere nel fisoaleggiare coi ~ontribneuti per r deH!f disciplina mifltare 1 Noto qui che i~ miglio~i 'frutti eh~ ;non. -la;,.radf.cale. tms-. 
persona. alle a~ne cm·ae dèlle, Ipoteche a .

1 

a~méotare il lo1:o patrimomo.'.- La ma· i intendo p11rlare solo delle: scuole seconda· ,tormu.~looe ·l che m_fine (~ m. cauda vene.·, 
del reg1stro ~ . .· . g1stmtura non s1 è ancora r1avuta dalle ' rie qua h sono appnnto q nelle éhe frequen· •uum) «de la trasformar.wne, per la qua~e 

Moralita· e giustizht insomma. esigono si tt:istissime condi11ioni i~ . c~ i ,fu gett11ta i ta~o i convittori dei Collegi naziont~li; i. Conv)tti Na~iout~l.i verrebbero. a sco!UPa:­
abolisca~o tutte le l~nte preb~nde òella l' q?ando,. per, le. tasse. e. dmttl di· cancelle· . poichè tutta la questione per me, si riduce m~, ptù degli. altn ,ne godono l, cterwat1, 
burocra~m,· a c~nse~m~e.le qual! non serve rl;t,,le 1~u~~ tnb_una\!zte .sem~ravano . ~on: ! al period.o dell' etìt. Egli è fuort. d1 ?gili p~rch~ la trasform~z1oue darà .sempr~ m~g~ 
lo studiO, non 11 t1rocmto di una lunga e v~rtite ID. agenzie ,d affari o .m recap1t1 d1. contestaziOne che nna buona educaziOne g1ore Incremento a1 loro collegt ed IStjtlltl. ~ 
spinosa carriera, non· il merito, non l' ec- gabellieri: Le ndienr.e dei tribunali arano vuole in questa. età, che è tra i lO e i 18 L'Opinione risponde a~li eg1·eqi rettori, 
ce!l~uza. d~lle _ci.viuh~. vi~tù; _ma soltant? mersati_; i can.cellieri . b~<Ja~un?. p!ù . a_lle anni, q~~~;lche cosa che non è nel\a ~is~i- ~icendo che hanno to~to ~~ lagnarsi perc.M 
gh mtngln e 1 favontJsml tleJ. governanti. es:tz1on1 che 111. verbali; 1 gruù1C1 IDVJd!a· ) plina m11ttare. B~n il vero .. che la diSCiplina 11 regolamento provVIsorro del tentato tn~ 
Abolendo ogni aggio. agli. impiegati il go- yano i laqtissimi proventi dei ~ubordiuati; ·' concorre èffioacemente a formare quelio soldatesramwto dei Convitti assicnra che 
veruo fnrà l'interesse proprio e quello doi 11 presidente moriva di fame, malgrado 1~1 · che si dice il camltet·e, tanto che io af· il suo scopo è « di preparare i giovani 
contribuenti, i quali si troverebbet·o forse pomposità d' es•ere eecellenza illnstrissima, · fermo che, se ancora hanno ragione i Con- alunni ad adempiere i loro doveri verso 
meno dissanguati se lo stato avesse nelle e il suo timpiedi guadagnava a bizzeffe. vitti di sussistere nelle odierne mutate la pl\tria, • e perchè ad educars moralmente 
sue cass~ tutti i danari esatti dai ·fu ozio; :- Bo n si:Jece ad abolire Jill'att<J tasse e condizioni della nostra società, ciò è solo giovano più gli ufficiali, che il presente 
narì.per:iloro diritti d'aggio od altro. siffatti diritti e si completerà la morale , per la disciplina, allo. scopo appunto di personale di assistenti e di censori, esi­
Gli impiegati della finanza fanno pure il innovazione togliendo ogni aggio, ogni 

1 

formare i caratteri. ]Jta la disciplina.· sola s:ti nei Convitti Nazionali. • Poi l'Opi-

!fVCRitCC ÌC) CITTAI!INO ITALIANO tutte esterrefatte. Sfinite gli si stringono l tato da questo, Radovano fece alla meglio - Ah, vedo! m'hanno raccolto dalla 
d'intorno; il terrore si leggeva loro negli una barella; ve lo. adagiarono; ma dove via e portato all'ospitale, e qui non hanno 
sguardi. Prima ancora che il padre avesse portarla? Ràdovano non 'esitò. punto; ei acquavite, bensl medicine. Ma io non sono 
agio di chieder loro che cosa fosse accaduto, conosceva a fondo il sif'(nore di Val pacifica,, ammalato, solo è quà dietro che aento un 
ecco che una scena più dolorosa gli si pre- ed avrebbe creduto di fargli gran torto ·di· pizzicore; sembra che io sia caduto; ma. fa· 

Il S
' • rl' v l · • fi senta agli ocr,hi ; due. uomini, Radovauo rigendosi ad· altri anziché a lui. nulla; la mia testa non è di vetro. Io ho 

. . . 'l[ll~f ul; a DaCI Ca , ~~;!~~~pi~tb~~:t~lle~:i:~i. ~~1~~~~~~J! ~~~f!~t1~~?~o~~i::~:~0~o~:::s~?io:~~; ~?~~i~ ~F~lU~1;~~:.:~L~~~fil1!~~fl· 
· . . giaceva steso un uomo che pareva morto! do mari~ o posdomani potrete sbrigarvene. gola la sospira come .il cervo l'acqua fresca· 

· · · · · I due entrarono muti in casa col doloroso Il nuovo ospite non presentava nu Ila di un sol bicchierino, un sorso, signor dottore! 
carico, che .venne deJlosto sur un letto ap· interessante intorno a se; aveva l'aspetto Non abbiate timore, io non dirò ad anima 
parecchiato in tutta fretta. d'un accattone ; ma non di quelli che vanno 'viva che ma ne avete dato ; è il mio unico lt!COONTO DI GIUSEPPE STRITAR 

Versiotl8 dallo sloveno di IVAN T&. -
IV 

. Il giorno dopo Radovano fu di nuovo 
d.ai V !Il pacifica., e Jl(!.Ss!Ì se.co l. oro allegra- · 
mente li!- mattina .. Nel dopo pranzo ritornò 
a· casa :sua accompagnato da .. Aurora ed 
Emilia. Avevuno tentato· di trar seco anche 
il·.signore, ma questi si scusò a motivo del 
caldo veramente soflocante; però aveva lorò 
p~O!llesso che sarebbe venuto ad incontrarli 
V!lrso sera. Poco doro venne a vedere del 
signore il curato d~ paese, ottimo prete .e 
~uo amico intrinseco. t:leduti all'ombra par· 
!arano a lungo ed a largo! bevendo t'ram• 
mezzo del ·buon vino che a serva, memore 
d~lie bu.one costurpanze di casa, senza aspek 
tare un espr~sso comando av.eva tantosto 
loro messo dinanzi. E dopo che si furono 
trattenuti per lungo tempo, ed Il curato' 
aveva pr~so commiato, piegando già. a tra­
monto il sole, il signore già si disponeva · 
ad. uscire incoott-o alle figlie, quando con 
grljil ~pavento se le vede capit~re din~nzi 

L'accoi•to signore vide· subito che quello, colla bisacca in ispalla picchiando di porta rimedio; vi accerto, signor dottore, se· voi . 
che gli avevano portato in casa, non era in porta. Il suo sucido e sdruscito giubbone me ne date, entro oggi, entro un'ora vi 
un morto; mandò tantosto pel medico; egli non sembrava fatto per le sue spalle; i levo ogni disturbo. 
intanto con quei rimedi.i ordinarìi che po- calzoni, che un giorno avevano servito .ad L' mfelice proferiva queste parole con 
teva avere alla mano, restitui i sensi allC\ un uomo più lun~o, erano a brandelli al· una voce cosi pietosa, che il signore .non 
sconoeciuto. l'estremità. i ma l arnese più meschino che gli avrebbe negata la velenosa bevanda .se 

Mentre s'affaccenduva intorno ud esso, Ra- s'avesse d' intorlio, erano le. scarpe, siccon;~.e n'avesse avuta. · · 
dovano gli raccontava in qual modo lo quelle che avevano soilàrto ·più di tutto .. l - Acquavite non ne abbiamo, nè si può 
avessero trovato: Avvicinandosi a casa ave- suoi lunghi, bianchi capelli erano incolti trovarne qui vicino; però posso darvi un. 
vano ·udita la voce di Perun che. seGondo già da gran tempo; ed il suo viso arso e bicchie!'e di vino ; spero elia non vi farà 
il suo costume li precedeva d1alcuni 'passi, e rigonfio faceva testimonianza com'ei non si m11le; a.òbiate un momento di· pazienza. ~ 
'abbaiava in quella partjcolar maniera come fosse gran• fatto. difeso dall'intemperie, e Ed il sigu{lre uscL •. · . 
sogliono i cani quando s'abbattono in qual- specialmente da quel malaugurato liquore, - Ma questo non è un : ospitale, - an­
cosa d' ineolito. Radovano s'era messo·'sÙ· che molte volte pass11 per l'unico conforto dava intanto seco stesso dicendo l'uomo, e 
bi.to, sulle sue tracce. Il sentiero :menava della. povera gente l In una parola· quel· g_ira:ya lo sguardo l?e~ la sta~za,,- q~esto 
ol~re un .burrone ab.bas.tanza profondo, at-· l'uomo era un essere infelice tanto· più in· signore ,non è. m. edJCo, .. e neppur. aemlira. un 
traversato da una trave che faceva .da felice, in quanto che si vedeva che un oste: Dove n;Jai .mi trovo? In casà d'un 
pònte. In fondo al ·burrone scorse disteso tempo era avvezzo 'a tutt'altro. qualche - ouòn uomo, .:..: il quale ora s'i"' 
supino l!U uomo, dintorno al quale guaiva Desto che fu, ~pal.anaò due. grandi, tor- maginera d'aver fatto chi sa qpal buona 
ed abbamva il cane. W affrettò· a recargli bi di occhioni, e. stava stupidamente gua r.· opera coll'avermi raccolto sotto al sutt tetto. 
socr.orso; lo andava scuotendo; ma ·l'uomo dando per di sotto' alle f9l.te e rabbuffàte. Il: bigotto s'accumula meriti davanti a Dio; 
non si muoveva; una ferita sauguinante al sopracig!ia, Orizontatosi alquanto, gridò ru· ma io non gliene.darò gran occasion·e; me 
capo faceva temere oh e fosse morto da v ve.· viilamente. e con voce alquanto rauca : n'andrò subito perchè questo luogo non fa 
ro. La prima a raggiunger lo sul ·ponte fu - Vogho dell'acquavite ; porta temi del· per me, -· Ma dov'è Bruto~ io non lo vedol 
Emilia, che era la più coraggiosa. Rado- l'acquavite. Bruto, Bruto, Bruto! Bruto, dove sei ~ 
vano gridò che andasse a cercare soccorso. - Non ne abbiamo, gli rispose con calma 
La ragazza trovò in un campo non lontano il signore, prendete questo e bevete che vi 
un agricoltore che la segui senz'altro. Aiu· farà bene. 

(Continu~.) · 
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IL OITTA.DINO ITALIANO 

· nione porta questo argomento: - " Se si 
fueess~ un plebì.saitoJ .scr}v~ el)n,,la grande 

~ magg1oranxa der pll~ri dt f~rmglu~ dom~~ 
· · derellbe sen~a dub!Jlo l' ordwtuMnto 1m h· 

tn.re del ·Con vitti NazionaH ·l • il quale 
.argomento sarà l'Achille deg i argomenti 
quando il plebiscito ~arà fatto. '/,J' Opttlione 
poi non tome nulla dai cleri1laTi ; anzi 
scrive: c Noi vediamo che i clericali met­
tono con· 15randissimo piacere i loro figli 
nei Culle~' militari, nia ni)Q ~~osi nei Con-
vitti Na~wnali. La vorità si ò che i padri 

·di famiglia, qu11lunqne sia il loro partito, 
togliono innanzi .tutto saldo ,qual'entiiJib 
di nna bnonn. educar.iouo mornle. » Parole 
gravissime, poichè esse lasciano supporre 
che queste salde.qltareut(qie di edtlcazione' 
morn.le non si abbiano nèi presenti·.con­
vitti Na~ionali, sebbene. questi, .. siccom~ 
dice,uno di questi rett(I~Ì egl'e~i; ~ sor~1 
col sòrge.re delle libértà. cost!tu~wnah;' 
ra~presenti~o lo spezzar~i dei ceppi che 
p n ma costringevano studi 'ed educaziOne. • 
Spezzati i ceppi adunque, educazione. e, 
studi presero a scorrazzare. con tantn.libertà, 

·. che ormai non dànno pilì sald~ ,q1wrentigie 
e bisogna rimetterle agli arresti, cambiando 
i ·Convitti in caserme ... 

··n ·meglio si ò che poco fa, a proposito 
della morte di Dante Pierfederici; che s! 

· disSe avvenuta per le busse toccate. da1 
compagni, i giornali pubblicarono cose· 
miserande sul conto del Collegio militare 
di Roma: è vero, ufficialmente tutto fu 
negato ; ma intanto si presero severi ·prov­
vedimenti e poi si annunziò che la disci­
plina era migliorata; poi ancorn. corse 
voce eh e il ministro· intendeva di farla 
filii.ta col chiudere tutti i Collegi militari 
d'Italia. Ora si vogliono chiudere invece 

. i Convitti no:tionali, ·perchè, secondo.l',Opi: 
niorle, non dànno salde guaront1g1e d1 
educa~ione monti e, ·e si crede che per t~o-. 
varo un N' di disciplina bisogna cercl\rla 
ancora ··nei . Collegi l)lilitari.. Breve ' gli 
uni hanno poca fiducia n.oi. Collegi rilili: 
tari, e li vorrebbero incit!itil·e j gli a\tn 
non si fidano dei Collegi ci vili, e tantan~. 
di illsoldàtesc:~tizzl.!rli; il •Cn.teèhismo s1 
è supplito colla ginììastic11 ciVile, .e non 
si e \l pero bìwni frutti·; ont 'si pt•ova a• so­
stitùire alla." gilinastictl ci v ilo il maneggio 
delle ìtrmi, '\ntt non si spem ·cti mèglio; 
bisognerà llltittet'si Uila ri!!tnO alla COScienAai 
confessai•e. il propr•ioM errore, e tornare in­
dietro. P~trliamoci chiaro: credevate d'avere 
spezzati de\ c.;pji,i; ma n?n e!ano nè.cepP,i 
nè catene 1 sonv1 legunu det . dove n· reli­
giosi; erano invece quelle salde gua re n: 
tigie, d l ~duaazione morale, che non sr 
trovano nè nellè lezioni di ballo e di 
musica, nè nelle passeggiate ginnastiche 
e nelle marci~ ~ilitnri!. 

-.·-.-·--· 
P~r gli uiÌioii dèlle lpolecha 

- Al Senato il presidente f?ce .la .com·. 
tneruoraziooe dal aenatore Tecoh10, 1nd1 !11a­
glhmi presentò la ].,gge sulla pere q unzione 
!'<indiana. 

I!I'.~4..T.JI.A 

Oatania - Il Popolo Roma»o ha 
da C11tani!l.in data .4: 

Ieri Sl'()ontlo giorno della· festa della· com· 
patroc:11 Sant'Agata, il te m p> <lrl\ buono. 

Ebbe luogo h1 processiopo e l'offerta. del 
sMrO oer'ò, Jl core~ SWsiC(\tCÒ eta popola· 
tiesimo 11 i balcom pa'fes11t1 ·a (\'sta erano 
gremiti di :elegautì'signore. . · . 

Iersera poi si .èboa· una triplice, illumina-
zione·.·, . , ~~~1,·,i . ··, , . ; : .. , 

I cantici .popolari, e i fuochi· prroteonij)l 
riuscirono. àtupendr: .· , · 

Oltre a dieci':mila 'persone. occupavano la 
piazza del duomo.. ·•· ·'" ' · . ·· . ,,.,., 
N~n HÌ ebbe a ,deploraro aloun ,dtsordme. 
Oggi la. festa continua m1r il tempo è v,a~ 

riabilè. 
. La Santi\ gira la .citt~ posata s.u dì una 
bara di argento, ed è tirata su .di u'! carr~ 
di legno pee~nt!esimo da Clttu?lol ?1 ogm 
classe, 'Testitl di un lungo carruoa bur!CO, e 
col capo coperto da. .un llerre~to d1 .nlluto 
nero. La folla agita 1 fazzoletti entu11asmata 
e grida: viva Sant'Agata! · 

A, l corso· di gala i signori gareggia n~ di. 
ele~anti et}UÌpaggf tirati da stupendi ca­
valli. 

La città è popolatissima di forestieri pro• 
Tenientì dai paesi vicini. . 

La pioggia improvvisa interromp? la. ,fe­
sta, la Santa è ricoTerata nell11 Chi€Ba .. del 
Carmine. . . .. 

Smessa la pioggia si ripr~se la festà SO• 
s•>esn che ebbe termine la mattina <l~l 15. · 
· ' tr n~ itnmè~aa folla di popolo _assistette 
al pont(ficale, cd~bratp da Monstgnqr .Ar· 
ci vescovo Dusniet. . .: . . 

La Sàota · fecè il suo ultimo giro per ·Ili 
città; la cittl\dinan1-a il. contonya dell!'.r.,el!a 
riliscita··della. festa. Sl. lòda ti · Mum(\IPIO 
~he .ha· sostenuto ,per. intero le speBé. · 

L' !irdirie si è mantenuto inalterato. , 
R·o~a ~:__ Do~enica ser11 modv11 . .in 

Romi. il principe D. Ale.isandro T·~rhm111: 
. Em nato il l ,giugno dol 1800 da .. GIOVl\IIllt 
1'Òrlonia . illustre baiwh1ere. romano, che, 
por bon~mer~nz!l ~ers.o il Govern?. ~òotifi· 
cio ottAnne 1 tttoh d1 ·duca e PrtnCtl,lO' ro· 
ma'no, :e d1~ Anna Mar.ia Uhiaveri •. ; ltiCc~i~­
simo per censo, D. Alessandro Sl segnasò 
per protezione aacorda~:l alla lott!'re ed. a,lle 
a•'ti· e della sua muntlicenza lascm lesti Il\ O· 
nio' i lavori di prosciugamento del lago 
Fucino intrapresi per stiO ordine. D Ales· 
san dro l fu inoltre ]argo di .cospicue beu~fi-. 
cenze alle chiese e OpN'e pw di Roma. t:l,,. 
rébbe troppo lungo il descrivere quantoqgli 
fece per la città dei. l'api, nella ~as11ica 
déi S~nti XII Apostoh ed ~>ltrove. 01 hml­
teremo 11 dire cl:ie non vi fu in R•Jma pio 
Istituti, il 'luale, a lui ric5lfrendo, non .n~ 
riceves~e ·amto d1 elemosme ed anche, d1 
dircziQne e consiglio. Fu. devotissimo . ai 
Romani Pontefici Gregorio X V I, Pio lX o 
Leone. Xl q, Ìl(lfveri.do .coa\. di nobile esem­
pio all11· romauà anstoçrnzta, le. quale serba 

Al ministero·deUe .fimÌur.e si sta stutliando nobilmente le sue ·àntiche tr·adiz10ni papali, 
un pro~;~etto di legge- che doneube e!lser.e Il principe Alessandro condusse in ÌSJlOSll 
presentato subito alla Camera - per modi· Donna Teresa· dei principi Colo nn& di N a­

' ficar!l•la legge .att.ual~ delle ipoteqhe. ... poli, morta ne.l mar~o 1875. ·Nacque da q\}el 
. . E' t.10 ì~' obe· l' ufficio. delle t:onserv!Ìtorie, matrimonio .Anna ~aria, \a quale sposò nel 
:per' il quale in ~<lcu"qo cittl. ~i è. un. aggio 1872 ìl.priucip~ GiuJio Borghese, che prese 

di.60,0()0 ,!ife, m~ptre: H\' ~l~r~ l'agg.1.1J scen.tle il nume di. Torlonia e. il titolo di Duca ài 
:flno·'aJ!e.'30,000 hre, è uo uflic10 d1pendento. Ceri. · 
dàll'.intenden~•l tl1. tinauza, H quale, vice- : Fu aperto il test111.nento del defunto dnca .. 
veua, mentre. 'ha ,unò ~tipendio 1\SsaJ :in.fe· Dìspono che il suo C!ldll•era .non sia i.mb~ol· 
riore a queilo.',del conservatnre, eserCita sul samato e che .i suoi ftweNli siano celebrati 
'conFèrv1itore !ll<·desimo un'azion~.assai scarsa, aeoza alcuni\ pompa. Lascia cinrtuaota mi· 
e limitata.: Oiò i.ti .. molti. çasi nunc.e ll!l'!\ll• lioni ai111 figlia. e . il resto dell'eredità (130' 
damento del s~rvizio. L' .onorp~olç Jdi!ldi~ni miliotli:clroa) !Il .pr)mogenitÙ; dell!' flgliti. 
ha. quindi.pénsato di· dare nn assetto defi- Ordina che si cQotmumo le beneficenze e 
nìtivo,.!lll~ cçn~ervptorie e p~oporxà eh~ esse dispone di visto.si .legati .. Al duca Torlonia 
;.., .insieme all ufficio delle 1mpos~ dtr~t~e sindaco .d• Roma; nnn lasc1a che·· 5000 hre .. 
e 1Ì quei!Q del registro e bollo -:-- formino. di rendita. , . . ' . 
un'.unica· amministrazione. Malgrado .. le ·disposizioni testament~rie. 
·.La c~rica di conservatore, con la nuova funerali del duc8' sar'anno .. spleudiJi. : · 

rifor111a verrebbe retribuita a stipendio' Il .re ed ·il Pap·a mandarono la loro co.n~ 
fisso ilo{ue per. tutti gli altri servizi goTer- doglianzè' alla famiglia del defunto, · . 
nativi. . ' 1 ·.· L'a. not.izia' della niorte del duca Torlo[lit.Ì . 

: Qu.e1te modifiche !' onorel'o!lì ~agii ani I~, commosse doloros~mente tutta Roma. . , · 
ha i !l parte annunziate: alla' GJUnta per l . H~esc.ia - Alle Assise di B~~scia 
lJroT,'vedimenti finanzi11ri, che ha accolt(\ · si discuterà quanto. prima· un processo.con• 
assili favot'evolmente \la proposta. (L'/11/'aSI ~rò 26 m!llfattori che infestavano parecchio 
in pr.oposito l' od1erno articolo di fori .o. · · tempo.fa q\l.ella p~ovìncia. A ~ustodire quei 

No!izìe diverse. 26 .. galantuoaiinì·. v1 .saranno mellterneno che 

Là Camera !liscusse ieri il · p:rogetto per 
le modificaziol)i nH' elenco. dei boschi ina· 
lietiabili. 11' prog1•tto fu' approvatò. 
. SÌ discusse · pòsc(a 'il · pr?getto. d( legge. 
sul lavoro d.elle~donne e d~I .fanmuliJ .. , . 

La Camera appr?vò,t~e ordin! .del giorno:· 
due delhi cmnrmasione:e·uqo d lndelh, che 
prescrivono la: pr~s~ni&Jione, la relazione, 
glj effetti della l~g!!~ e +igt!ar~àno iLcoor­
dinamento con altn ·progetti TlferentiSl alle 
donne ed !lÌ fancinlli. · 

ApproYò quindi tutti gli articoli d~l pro· 
getto. 

40 Q!lrabioieri, 30 soldati di linea ooman· · 
dati: rla u·n uflìciule,' ed uu gran ·numero di 
guardie di P. S. L'11ulru delle Assise avr!\ 
uno speciale' servizio telefonico. 

M•~ri tova.-.., L!l notte di sa.bato u. s. 
a c~rb0nàra di Po, ignoti individui p,ene· 
tra.H 'nella· cael\ • parroccbi11le da un foro 
praticato sol'ra .!11 porta d'ingresso, 1\ijsas­
sinuron., l'11roiprete Dasnici ·e sua nipote. I 
mobili· soassin·atì prov11no che i due . aaaas~ 
sini eb.bero per ~oveute il t'urto,. · · · 

r.l'orino - Un dispaccio in data di 
ieri reollo: 

Le notizie sullo stato di salute dell' illu· 
stra Padro Denz& sono alqu,lrtto migliori, 
sebbene. nou pienamente tiiSStcuunti. 

·-·------------
cosi non fosse, anebbe dovuto addurre le 
prove dei sacer•loti che predicano cootro la 
patria, Io istituzioni ecc. ecc. M~ di queste 
prove esso non ne ha, figuratevi se ai sa-

11 braccio e la glltnha destm sono tuttom 
immobili, la lingua muovesì a stento. So\o 
lo spirito· dell'esimio scieozitl\o si maotiene 
Incido, oalrrio e rassegnato. 

'o~~:gi gi~~saro dispacci da,l ~ , P~dre, d11! 
Re Umbèrto e da molti acwnzrau, l quah 
ohietl~no notizie. 

-----~"''~:'-------

ESTERO 

. . .. Inghilterra 
Il nuovo'. ministro per l' lrlandtl. Morl~y. 

ha. 1mito ,l' infelice idea di pubblic11r1r nella 
Forniglilly,., ]tepiew un articolo contro il 
oattolioistno. Egli fra altro ha ripetuto la. 
nota frase stupida quanto empia ohe il ne, 
mioo della scienza è il clericalismo. Questo 
a•·ticolo ha raffreddato di molto l'eutusi~sruo 
che avea inva1o gli irlandesi per la sua 
nomhln. Morlby al suo arrivo· in Irlanda 
rischia di venire fischinto. 

. rehbe risparmiato il gUHto di dennoziare 
pubblicamente il nome del sacerdote reao"i 
reo di. tantu delittct! Qu11nto poi alle de8ori­
zioni dell' inferno e del demonio il clero con 
qt~este non f11 che il proprio dovere, richia· 
mando dì quando in qtlando i fedeli ·alla 
meditQzione delle eterno verità la qual me· 
dltazione, si par~uada il Giornale ài Udine, 
tale assai più a rendere lo p1poluzìoni one­
ste, tfrnorate, risllettose, (!s!llqtienti ullo lc·ggi 
ed alle 11utorità dali<> stato, e 1\ tenerle in 
freuo anche do fil per dato. e. fu t t<) dì ~or· ti 
.sedio~nti jJat!'iotti e filnritropi m•lstrèrebbero 
volentieri i pugni, ·che non "tlltte le istilu· 
zioni di questo mondo, Io \lll:~li oggì 'Hono 
e domani, crcsceurlo il disc.r~drto in rÙl gi!\ · 
sono C!ldute, potrebbero plaqi(lament~ .. tl'a.· 

L'Rrciwscovo di Dublino, riceyendo una 
depntazioll~ .della Lega nazioua'le La deplo­
rato il f..tt'o, .ma ha invit11to i Parnellisti a 
mantenere la .. 'calma c riceverd f~vorevol­
mente il nuovo ministro, che spera potrà 
far del bene, alla povera lrlundli. Lord Ri­
pon ha sceJtO'per. segretario Il C!lttolioo lord 
Kerr, capitano: di Tasca Ilo. 

Cume ciambellano della regina fu nomi­
nnto pure un cattolico,. il conto di Ken­
mare, giaochè in lugbilterra anche i ciam­
bellani ~eguono le sorti del minilitero, 

Fiualmenta un altro ministro cattolico è 
stato nominato ed è il rinomato Rùasel che 
coprirà il posto dl Attornei; Ge1ural. 

Spagna. 

Il G&binettò 'Sagasta, che l~ mal consì­
gliata reggente. Muria Cristina hr1 accattato 
dopo la morte di. r!J Alfonso, comincia. 11 

dare i euoi frutti. Montoro Rios, ministro 
del .Fomiinto (la'rori pubblici) sotto alle cui· 
attribuzioni vi~n anche IIL partita d~ll' istr\1-
zione; ha. reYocato i decreti del ·suo: pl·ede • 
ceseore Pidal.y Mou,. in ftwore d' uq. inse­
gnamento informato, a sani principii catto. 
!ici; ba .trasferito all'università dello Stat11. 
la collazione tl~i gradi, con promessa che i 
questionari: .. saranno formulati con api rito 
Uberale: ha ritirato. agli stabilimenti liberi, 
e ·specialmente 11 quelli dei gesuiti, i. b~ne· 
fioii del diritto comune. Insnmma egli ri­
mette i n Ni~ore la nefasta legge repu b bli­
Cflna del 1874. 

Sia un prodromo ad un' altm repubblica? 
Naturalmente la stampaliberaleil,ca applaude 
come un· sol uomo a queste riforme ·rnaeso-
nichP, .. . ·· 

- Seoo~do uno &tato pubblicato dalla 
Ga~~t •Ifa di Madrid, il debito fluttuant~, 
che al l gennaio era di 40 milioni 700 01ila 
pesetas, ~i· accrebbe durante il genn!lio di 
25 milioni e 700 niila pesatis. 

A ustri~-Ungheria. 
In uegulto a nrie minaccio di dimissioni 

il Club auatdaco del Reìcksn~th ha .,votllull 
una mozion'e di biasimo poi so,Ji che intJÌa,..: 
rono un indiqzzo· di "congratqlàiion~e:; i61 
principe di . Bismarck pel &uo · r~ce~t~, Ili-. 
scors? a propositt;I délle. espulsioni .. !lei : po-. 
lacch1. . . 

Si dà mOlta importanza a . quest11 dèt~r­
ruinazio~:~e perchè si ritiene come significan­
tlssimn ... 

------..__.._,··--:--~-

Cose di ·casa a Varialà :. 

Le solite :men,zogne. 
l\ Gio~nale di UdintJ dis•:orrendo di do· 

centi e:.di s~uole di çampagna. a proposit<l 
del disegl)o di legge sull' ltUil)ento degli .. sti- .. 
pendi dèi m~teHtri che verrà quanto, prima 
in djsçus~iooe, allìl .. Qa~e.rl\1 gatta come. di 
metodo·Ja sua velenosa bava contro il clero'· 
e fa appunto. ai sacer<ioti che nelle ; predì· 
che dvmenicJIIi aozicbè • infondere l' a'ruoi"e 
11 tuttà 'l' umanità, alla patri'a italia~ a, alle 
istitu!Ìi@i ljhe ci reggono, l' ossequio 111le 
kggi dèllo 'st~to, pur troppo; sprsso essi di­
cono ... , tutto all'opposto di ciò, e attene· 
brano la .mente del contadino 'con sparen. 
tevoli desodzioui dell'inferno e· del demo-
:nro~ :.' : , , 
: L' ahqi~m d~tto altre volte: il .Giornale 
di Udine quando sori ve di preti e fr11ti 
mentisce sempre 81\p&ndo . di Dlentii'e i se 

montard, , 
Il Giontale di T!din~ f11 po( un grnve 011-

rico ad un pievano o cttfjpellafla che sia, per• 
ohè ha d•'tto che i tléfH(ci a,ua t'digione 
hanno in corpo 8 dlalioli. Altro che ottò, 
csro Giornale. l:le poi i nemìo( della réli• 
gione, per combatte~ la tiar;no d1 ~rti ipocrite) 
della meò?.Ogna e della calunni~, e per io· 
gnnnal'e i semplici, Còn arte inf11me, nell'atto 
dì combatte!"la non rifug~ono perfino dal 
dichiararsi della religione atnici come voi 
fate, non otto diaToli' hanno in cwpo ma 
e~ no e1~i stesa i 11ltrett:mti · dè•noni. 

Banoa. Cooperativa Udinese, 
Società anonùna, Capitata lllimitato 
As~emblea Generale de,qli :Azìoni8ti. 
A termine dell'art. 53 dolio Slatoto So­

ciale .si· dà arviso alli sig. A.z!pPiàti ·della · · 
Banca Coop~rutlva Ucliaesé che nel giClruO . 
tli domenica 21 febbraio corr. 'aH~. òre 10 · 
an t~ avr1\ luo&o iii UJiuo .ndb ·~~la supe· 
riora d~l. ';l'e'ati'o Miunr·va l' As$eÌp,IÌiea Ga· 
nerale. 'Or~iplltill per de!•ber·.~r~ ,~qll' otdine 
dd: giorno" qu~ appiedi ·trnscritto, . 

N d caso di. mauc~nza del nnt!J~fò legale 
prt·scritto dall' art. 5il <l~ Ilo, atutu\'fì, la suc­
C<'sstva couvocaziooe nvrà luogo d!)u,onica 
118 fèbbraio, nella sala aoptw· iuJio!Ìta alle". 
ore 10 ant. · · 

Ordine. dd giorno. 
Relaziolle degli cAtlllniÙistratori:' 
Helazioné dci Sin:Jaci. 
Approvazione del bih1oci'l. 1881). 
.Propost•· tH Uonaiglio d'Arumioi'str<lzione .. 

e relat1ve ùehb"razìoni,ìupF:,; ·.r: 
N9miua•dei · Con~iglie~{.:uscepti ~i oariQa., 

e dei s~.udaoi. , '· 
Udiue, 2 f~bbr.aÌo lilS6. 

[T, PRESIDENTE: , 

M. Volpe · 
Il Seg1·et. del Consiglio d' Ammin!s; · 

·F. CLOZ A Jl 'Direllore 
Q, El~.l\lAOORA •. 

Cessano tutti i sindaci sigg. llè.llavitis Ugo 
- Aogèli Aogelo Giuseppe - Modolo Piò 
Italico (suppleitte io sostituzione al' rinnn­
cintario Morelli Jjore'nzo (e!Tetiho) e Mau. 
tioa lioll. Nicolò. supplente puro rinunci&~ 
tario ed i Consieli r\ sigg. Man~·lli march. 
Fabio. - .Bium Ghjllq ~ Spràotti Gio. 
DaHa (terzjj ;v,llq(l~ ,lì.lMo' stii,tuto) - Fiso~l 
Francesco e Gatn~ìeVilsi Giovanni rìomio11ti 
d!Ìl 'consiglio in sostitu?,jrmo ài rÌoqncia'tari 
Scbiavi',nyv .. C~~~~);~\'i!l .e Hnr»tti Giusto. 
Tutti j' cessa~ti SO!Ì9 ric·/eg~ihili. 
E1tratto d~Ù~· St~t;;j~'- Art. l .t .lett. B. 
Il Socio ba diritto di' votare uell' Assem. 

blea pnrcbè abbia 'pugato ),,, tnss 1. d' am• 
missione e almeuo nretà di una n~iona a· 
sia aacrittu d>l uo triiUetnl alla docietà. 

Consiglio provinoia.le. 
li Consiglio l'rovincit\Ìe dì Udine è co'n. 

VQCato 'ÌD SB!Siouè S~raordina.f'ia pel giorno 
di màrtedl .. 23 f,,bbrai9 1e86, oro 10 ~t2"11nt, 
.n~lla sala del. Pulaz,zo.l'rovinci»le .. P~r di-, 
scutere e ·deliberare intorno agli nfl'arì qui. 
sOtto indicati.. . . . , 

L Comuuioaziono di ~&rio ·deliberazioni; 
ài urgenza delh1· Deputu~ionq: fJ~r stprQI) ·di · 
fonfli dà ùna categoria all' t\ltra, dol Bilan­
cio 1885: 
· Jj Omuunicazi••utl <!oli,\ .. delib!lrazione di: 
;urgenza 21 dicNabre 1885; co/la quale fù 
aumentato il fnn·lo per· le Jatt.erie sociali 
dalle I. 2000 allo l. 2400. · 
: · 3. 'Comuuicazione deÙa doJiberazione di 
urgel!ZII 21 dic~mbre Ì885 che respinge la 
proposta rrforùm dello 8tatuto per •l' Ospi•· 
zio degli esposti, e provvedimenti relativi. 



4. O<lmunicazion~ della deliberazione di 
iii urgenza 4 gennaio 1886 per il concorso 
nel!~ spe~a pel Congresso· degli allevatori 
del bestiame .da t&nersi nel prossimo agosto 
in Udine, 

1). Comuuioa~ione dei nuoti pronedi· 
menti relathi alla. costruzione del ponte Bui 
Cellina al Giulio. 

6. Domanda della Associazione agraria 
Friulana per concorso deiJa.Pronvinoia nella 
spesa per un'esposizione permanente di 
frutta da teneui in Udine. 

7. Sulla continuazione del sue1idio per la 
Scuola .M11gistrale superiore femminile in 
Udine. 

8. Sullà domanda del Governo di inclu­
dere nei Bilanci provinciali dal 1887 al 
1900 la aomma di annue l. 12,678,56 per la 
strada di serie da Villa Santina a Come· 
glians. 

Incendio •. 
Stamane in Paderno scoppiava un incen· 

dio, in una casa di recente costruzione. 
. Per il Patronato. 

Mons. Pietro Oappell~ri vescovo titolare 
di Oirene L. 20. 

. nt ... rlo s .. oJ;'o 

Merooledl 10 Fèbbraio ..;.. s. Scolaatioa. 

~ÌB::RCAT( DI UDINE 

Udln~, 9 fobbr•it 1886. 

Cereali. 
P el tempo assai vent~so, , il mercato . dei 

grani non offri alcunche d mteressante. 
Vendite . correntissime in granoturco a 

prezzi tendenti all'aumento. 
Diamo i prezzi che ei legg~no aulla pub· 

blica tabella a murcato comptuto. . · 
Granot com. nuovo L. 9.25 ,. 1\).80 

id. : Uinquantino .. " 8.- ~ 9."77 
id. Giallone com. nuovo " -.- " 11,?0 
id.· Pignoletto· nuovo .. · -.- " ~.- . 

Sorgorosso all' ett. ,. -.- " 6.10 
oa.ta'gne il quintale . :. -.- " 11!.60 

P~llatn~?. • 
Mercato inconclUdente prezzi pel poco 

venduto sostenuti,' 
Si pagarono 

Polli d' India al ·paio L~ 9.- L. 11.--
id. femmine .. 

Galline ,. 
Polli ,. 

Secondo il merito. · " '' 
Foraggi.'· 

• 7.-,. 9.-
• 4.-,. 6.­
,. 1.80 " 1!.60 

Alquanta ròba In' ·véndita. Si trattò .il 
fieno di•creto da L. 6 a 7 - Secondario 
da 5 a 6,58 - Paglia a 4,50. il quintale. 

Uova.· 
Vendute 1!0000 da L •. 62 a 65 il mille. 
Prezzo ormai stazionario. 

Come si sta in Italia. 
L!lo Direzione. Generale deÌia . Statistica 

ha testè pubblicato· i dlìti stlitistici sulle. 
condizioni sani tar\~. d' ~t~lia. ·· 

Sono appena · 318 i com.uui del regno 
che dichiarano di. aver J~tto'·e~eguire l'a­
nalisi chimica délle vroQrl'e.acq,tw potabili, 
e; in base ai risultati d~l ~ luedesima, 198 
comuni dicono 'di avére ·~çqua buona, 85 
mediocre, 35 éattiva.' · ., · · •, · 

I èoinnni chè confess~n6 ·di·. a'vere acqua 
potabile cattiva e Ù!eàioère sono 1454 dei 
quali 509 ne hanno in scarsa ·quantità. · 

~ono totalmente spronisti di fogne 4877 
comuni, e 1503 non . fornirono notizia di 
sorta,. cosicchè è da riteuersi molto v roba­
bile che ne siano sprovvisti anch'esst. 

Circa le abitazioni 37,203 sono sotter~ 
ranee e dannori(.letto a 101,457 persone; 
2836 comuni Jameutan·o che le abitazioni 
non sono sufficientemente sane e spaziose. 

Negli Ahbruilv.i1 nella' Basilicata, nella 
Puglia e nella campagna romani! molte 
famigliA hanno i loro miseri abituri in 
grotte scavate in cave. di tufo di pietra. 

In 1876 comuni mancano completamente 
le latrine e gli escrementi' si depongono 
in fosse quasi scoperte;·scavate· in prossi­
mità delle àbitazilmi. In 3976 comuni si 
trovano le latrine soltanto nelle abitazioni 
delle famiglie più agiate. 

Sono ben 157 i comuni che dichiara.· 
rono che gli escrementi si sogliouo gettare 
dalle finestre nelle vie, donde vengono 
dispersi poco a poco dalle pioggia e dal 
vento, oppure vengono divorttti d~i Dl!IÌali. 

Vi sono 1483 comuni i qua.li dichiarano 
che in parte delle abitazioni i focolari sono 

sprovristi di camino, di guisa che il fumo 
occupa tutta la stanza e si· disperde uscen· 
do per la porta, o yer le finestre, o per 
un buco praticato ne tetto •. 

Sopra 8259. comuni (che tanti ne eon~a 
il regno) ve ne sono 1699 che o non 01~ 
tano l'uso. del frumento come mezzo d1 
àlim~ntazione, o dicono che esso si consn· 
ma soltruìto w casi · straordimiri, dai ma· 
lati, o nei dl festivi. Ri~uardo al consumo 
della carne, 4965 comuni dicono che l'uso 
ne è scarso e limitato per lo più alle fa· 
miglia abbienti, a 3637 Comuni sono privi 
di macello. 

E' noto èhe l'alimentazione carnea in 
Italia ò più scarsa che nella maggior parte 
de~li altri Stati d'Europa. Sopra 10,000 
abitanti vi sono infatti: 31 macellai. e 
salumai in InghilterraJ 29 in Svizt.era; 28 
in Germania· e 23 in 1ta.lia. 

Degli 8259 comuni del · regno 587 ·non 
soddisfanno all'obbligo di provvedere al 
servizio sanitario per i poveri ; ma non 
mancano forse di veterinario. · 
• IÌ1'1437 comuni vi sono persone che 
. esercitano abusivamente l'arte salutare, spe.· 
cialmcnte ostetriche non autorizzate,. pa-. 
stari che spacciano · medicinali, empirici 
che riducono lussazioni, acconciano ossi, 
vendono specifici contro date malattie. . 

I centri ru~ali, malgrado il minore af· 
follamento, di persone si trovano in peg­
giore conllizione rispetto alla salubrità. 

So p m· 259 circondari, 194 sono più o 
meno infestati dalla malaria, la cui: male· 
fica influenza si estende a circa 90 mila 
chilometri quadrati, popolati da quasi 6 
milioni d' individui. · 

Nel 1879 è' erano in Italia 97,855 pel· 
lagrosi e nul 1881, 104,067. , 

Dal 1835 al 1885 l' Italia fu visitata 
17 volte dal colera. 

I comuni che .manctmo di· cimitero sono 
326 e seppelliscono i loro morti nei re­
cinti delle chiese o in grandi fosse carnarie. 

Ammutinamento a bordo di. una nave. 
I giornali inglesi recano notizia di uu 

ammutinamento a bordo di un bastimento 
americano che sono veramente qualche 
cosa di sl feroce da arrivare all' incredi· 
bile. 

Il bastimento Fmnek W. Ta~ter (1600 
touu.) la notte del 2 gennai() veleggiava 
a 700 miglia S. O. da Sant' Elena. Tutto 
andava bene, quand'ecco due marinai ma· 
lesi; che erano stati presi a bordo a Manilla, 
si precipitano armati su due . ufficiali di 
bordo. Uno no uccidono di pugnale, l'altro 
feriscono gravemente. 

Questi corre verso la cabina del capi· 
tauo gridando: 

- Capitano Olarke, capitano Olarke -
ma giunto sulla soglia. cade morto. 

Il capitAno dormiva; è svegli'>to di so­
prassalto, e corre su : ma è pugnalato sulla 
scala da uno dei duo ammutinati, che · 
crede di averlo lasciato morto. Egli infeee 
si trascina tutto grondaut~ di sangue alla 
cabina, dov'era sua moglie che lo coricò 
sul letto •. 

Subito:.dopo capitò ghì un altro uomo 
gridando o 

-·Aiuto,., aiuto! naseondetami. 
E intanto, di sopra le due iene ammar ... 

zavano il timoniere, il carpentiere e un 
altro marinaio, ehe si trovavano sopraco­
perta, mentre dieci, altri venivano chiusi, 

·come grilli in un buco, dentro. il castello 
di prua, d'onde non potevano o non osa­
vano uscire; vi si erano barricati. 

Soltanto un altro uoìno c'era ancora li­
bero, nasoòsto su pei cpr<!a1ni, più il cqoco, 
che, essendo chinese, era/stato risparmiato. 

La lotta si era irnpegnlìta fra i due di 
fuori e quei di dentro il castello; e di 
questi qutLttro erano feriti, quando soprag­
giunse· il capitano, le cui ferite erano st<Lte 
fasciate dalla moglie ed era accompagnato 
da quel secondo marinaio, che era c.orso a 
lui cercando aiuto. s: impe!i'nò un .attacco .t~rribile :. uno d~i 
due: males1 fu. fento' al piede da una pl· 
stolettata.. . 
, Nello stesso tempo, il cuoco porse un'a. 
scia a quelli che erano dentro il castello 
di prua, ed essi poterooo liberarsi. 

Allora uno dei due ammutiu~ti, veden· 
dosi finito, saltò in acqua: ma l'altro 
diede fuoco prhna a un grosso carico di 
canape che c'em sul b:~stimento. 

Il fuoco sì propagò subito, e il ferocis­
simo malose saltò in acqua con un terri· 
bile grido. Gli sfor~i tutti per sal v are la 
nave furono inutili. · 

Si dovette rieorrere ai battelli metteu .. 
doci provvisioni, a corta razione, per 15 o 
16 g10rnì facendovi adagiare i feriti, la 

moglie ed il bambino del Capitano. 
Uno dei battelli si era capovolto. Si 

dovette star tutti in uno, facendo l'albero 
maestro con alcuni remi messi insieme e le 
vele .eou alcuni lenzuoli. 

E così per sette giorni q negli infelici, 
soffrendo di tutto, stettero, fino che giun­
sero a Sant' Ele1)a. 

Oosì narr& il Times, accompagnando il 
fatto con un suo articolo di fondo, nel 
quale fa delle considerazioni sul pericolo 
dell'avere dei marinai malesi. 

Nozze principesche 
Un disp1~ccio da Parigi ci ha annunciato 

che sabato sera il sig. D' andrade Corvo, 
ministro di Portogallo, si recò al palazzo 
del conte di Parigi cui consegnò le lettere 
autografe di re Luigi e d~lla regina Pia. 
di Portogallo, con le quah domandano la. 
mano di sua figlia Maria Amelia pel loro 
figlio Carlo, dt1ca di Braganza . 

Il ,conte di Parigi accettò ufficialmente 
la domanda. . 

Il signor D' Audrade Corvo si rese quin­
di al, Qmli d' Orsay, per partecipare · .1' an­
nuncio di. tale promessa di matrimomo al 
prtlsidente . del Consiglio e ministro .degli 
esteri, signor ·Freycinet; ma questi era 
assente. 

Il matrimonio si celebrerà. nel prossimo 
mese di maggio a Lisbona. 

La stampa mpnarchica ~nnegg!a .a un 
tale connubio, annettendovi un stgmficato 
politico e collegandole a quello dell' altra 
figlia: del conte di Parigi col principe Val­
demaro di Danimarca. 

I .. giornali stessi fanno notare che la 
principessa Maria Amelia d' O~lèans diventa 
nipote di re Umb~rto d' !talla. . . 

A questo propos1to vuolsi che a~ Qum­
nale non si sia guarì coutenti d1 que.sto 
matrimonio (si capisce il percbè) e che fos­
sero sorte gravi di verge~:~ze. Queste però 
sarebbero state appianate. 

Aderendo alle istanze della regina1 il re 
avrebbe consentito a non fare opposizione, 
promettendo anzi, dove il matrimon!o con 
la pripcipessa orleanese avvenga, ~~ m~n­
dare, hviato speciale a Lisbon~ 11 prm: 
cipe Amedeo, a rappresentare Il ra agh 
sponsali. 

le ·grandi manovre. 
Il Gionwle .Militare pubblica le dispo­

sizioni emanate dal ministro della guerm 
per le grandi manovre, le quali avranu~ 
luogo nella seconda metà del mese d1 
agosto. 

Il primo Corpo delle manovre forme­
rassi nel territorio del 4.o Corpo d'esercito 
colla divisione di Milano, colle briga~e 
Como e Friuli, coi riparti compleme~ta.n, 
colla divisione di Genova, colle bngate 
Pinerolo e Ferrara e coi riparti comple­
mentari. 

Le truppe suppleti ve si comporranno 
del 2.o reggimento bersaglieri, del 3.o 
cn.valleria o dei soliti riparti complemen· 
tari. 

La divisione di cavalleria, si formerà 
soltanto nel 2.o periodo delle manovre e 
si comporrà di due brigate, del l.o, 22.o, 
l t o, 12.o cavalleria; di tre brigate a ca-

. vallo. 
Il second.o Corpo delle manovre si t.or­

merà nel territono del 6.o Corpo d'esercito, 
.colht divisione di Padova1 colle brigate 
Pistoia e Napoli ; colla aivisione di Bo· 
logmt, colle brigate Parma e Salerno. 

Le truppe snppletive si compol'l'anno 
dei reggimenti 7.o .e 12.o bersa9_lieri, del 
6.o alpini ·e del 13.o cavalleria. >:Sarà chia­
mata sotto le armi una. classe dell& prima 
categoria. 

Il Ministro della guerm riservasi di de­
signare il Direttore superiore delle grandi 
manovre. I comandanti dei corpi d'esercito 
che prendono parte ·alle mauovre1 i co­
mandanti . Je brigate di cavalleria, i CO• 
mandanti di divisione e delle brigate di 
fanteria saranno. conservati gli attuali. 

Saranno tenuti i campi dì brigata di 
fanteria,. a cui yarteciperan~o d1!e b~igate 
di: fantena del .o corpo d eserctto. 11 5.o 
bersaulieri i due brigate del 2~o corpo d'e· 
sercito · un'a brigata della divisione di 
Bresci~ e il 4.o bersaglieri; una brigata 
della divisione di Piacenr.~, il lO.o bers. 
unu brigata dellu div. di Verona, un reggi­
mento di bersaglieri della dtvisione di 
Padovu; una brigata della divisiooe di 
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Ravenna, una. del 7 .o corpo, due dell'8.o, 
due del 9.o d11e del 10.o1 uno dell'U.o

1 due del 12.o e un altro reggimento de1 
bersaglieri. · 

Dttl IO luglio al 20 a~osto avranno 
luogo tre campi di cavallerta a Somma, 
Pordenone e Santa Maria Capua. Vi pllr· 
teciperanno i reggimenti li, 12, 8, 4, 21, 
9, 15 di cavallùtÌ!t, 

·--------------'---
T _F.}LEG ltAMM l 

Londra 8 - Il Times h& da F1ladelfial: 
Il ~enato approvò con voti J2 contro llll il 
bill che eleTa il territorio di Dakot11 al 
rango di Stato; il territorio sarà diviso in 
due parti, una costituirli un nuovo stato e 
la p~rte al nord prenderà il nome di terri­
torio di Lincolo. 

Madrid 8 - In una riunione al teatro 
dei rupubblicani intransigenti, Martin pro­
nunziò un diacono violento facendo appello 
alla riroluzi(lue. li delegato del governo 
sciolss la riunione. Grande tumulto. Gl'in· 
transigenti sono divisi, alcuni sono favore;. 
voli alla coalizione colle diverse fr&zioni re· 
pu bblicane, gli nitrì rogliono agire sola­
mel! te per provocar<l la rivoluzione. 

Telegrammi dei pr~fetti di Burgos ed 
Avila annunziano che molti operai sono 
senza lavoro. l,a situazione del proletariato 
s Madrid ò critica. Il governo si sforza di 
sviluppare i lavori pubblici; 

Londra 8 - Una grande dimostrazione 
di 10 mila operai s<Jnz.i lavoro ebbe luogo , 
a 'rrafalsq U!\re, organizzato dalla federazione 
democratica sociale. Furono 11pprovate mo• 
zìoni affermanti le necessità pratiche im­
mediate di soccorrere alla miseria della PO·· 
polazwna. Ctperaia; · 

Parrecchi oratori che stigm11tizzarono . lÌ• 
vamento il furto organizzato d~i capitalisti 
proprietari, fecrro àppello agli operai per 
organizzarsi e fare la rivoluzione sociale per 
rovesciare il eìstAma. hifame mantenuto pel 
Tantaggio ll'alcuni. 

Un oratore, certo Burns, spiegò una bnll­
diera rossa. E~ortò gli operai a seguire la 
federazione sociale cha lot•o darebbe il Be• 
gnnle per attacct•re i quartieri occidentali 
di Londra, saccheggiMlì se il goterno nQn 
rimediasse alla miseria.. 

l discossi souo terminati allo ore 4. ma le 
aquara è sempre occupato dalla. folla che 
d1•perdesi lentamente. Finora, 6 112, nessun 
disordine. 

Ate11e 8 - Si continuano attivamente i 
preparativi militari. Mantieosi accordo per· 
{etto fra il governo e il re. 

Madrid 8 - Ur2nas, intransigentP, fn ar. 
l'estato in causa del discorso rivoluzionario 
pronunzi~to nella riunione degli 'intransi· 
genti. 

Ieri a Tariffa 14 casi e 9 decessi di co· 
l era. 

'NI'C>"X'X!Z::J::m ~X ;ESC>:R.IIii.A., . .' 

9 febbraio 1886 
Rt•d. li. & Ot&lfOii. 1 ~nrllet!U da L. g7,8" .. L. 11.15. 

14. 14. tcen1l, 1888 d& L illi.63 • L. \lS il 
.llead. anlltr ia. cartl da r. .U.2() ·a 11. 1,.1.30 

td ht. arganto da. f. 8t.6t) a P. U 75 
ll'tor. eft', da L. H"t.50 a (,, tOO.Ot 

'Ba·u:oMte austr. da rA. 199.50 • L. lOO.tO 

OARLO MORO gerente 1'dSp01!Sabil6. 

AVVISO ~:~ ~o:t~:~r~~a g:::~~: 
a. c. ha aperta l' an­

tica Osteria al PoRTELLO con, buoni 
vini e cucina eccellente. 

Spera quindi che i prezzi modi-· 
cissimi non le faranno temere con--: 
correnza. 

Teresa d' Agostinij-:Marcuzzi. 

P,...VVISO 
Si· è tcstè ap·•rto un laboratorio d 'orolo· 

giaio in via Poscolle al num9ro 4~, in fondo 
quasi alla detta Yia, diratto dal sig. Dane­
lutti. 

Si assumono le più diffioill riparazioni 
tanto in orologi antichi che 1noderni. 

Viene garantita la precisione del la.voro 
per un anno. 

Prezzi dieoretis&illli. 
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lE;.INSERZIONI· ·pèr l' 'italia e p&r l' estero. si ricavoìlo asclusi,vamanta all' Uffici!J" Annunzi dal 
••• ·- - '._, .. _2,..~-

gilrnle. 

ot>~'\.RIO.· DELLA FERROVIA 

• r A~']::'Jj]NZE , ~:EiR:;v I 
,D.lUDINE A. UDINE • ' 

· ore 1.43. 1ant. mlilto, fA . · ore 2.30 alt t; mi&•»· · 
» · 5.10 . ~> ' oumib.' Il' ,., ::7r;37 "·~ H i retto. 

per .. 10.20 » ditetto l , da . ,. O;ò4· i • : pmuib~' 
. V:liNiiZlA » 12 60 p (l m. omni b. VENEZIA ,. 3 30 polll. . .» 

,. Mtl ·,. " · • 6 ~s ,. diretto. 
» 8.28 • dirotto l » 8:15 • omnib. 

oro 2;50 .a~t:-;;;i;t~~ · orò '1.11 ant. misto 
' ·pc~ ~ 7.5~ • o· ·t~tb. d11 » 10.- " oìhnilr. •' 

C<JRllONB ;, 6.4i> }l<>i!l, CORMONS • 12.30 pucYl,' 
8;.J;7 • ' ' . • 8,08 .• . • 

ore 5.5() Mn !l.l3 nut,· omnil). 
. . per , ., 7.45 <la • · !0.10 , ~ (Uret&!l. 
PONTE'3BA. • 10,30 • otmùh: PoNTÌ>:BtiA.• 5.01Jhll.ll.nmnih. 
· • 4;25 ptnn. . ;. .. 7.40 ·• •' 

· ~ fUJ5 • diretto. ' " 8.20 " direftò 

'' OSSJ<;RVAZIONI lvlEmoMLOtliCHE 
ISt~iJone di Udine. R. TsMtll:t<> 'l'ect.,i·~~, 

:!... io - '8-2-86 
Barometro ridotto a o• altÒ 
inetri 116.01 sul livello del 
mare . . . . • Vliliim. 

' Umidità-relativa .. . · • 
tltato del cielo • • • , 
Acqua cadente • . • • 
Ve t l ilirezione . . . 

· n ° l velocità chilom. 
1'ermometro centigrado . 

'l empenitura ma5sima. · 6 .5 
" minima - 0.5 

763.5 
.56 

.,misto 
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47 

sereno, , 

~ÌE 
Je 
61 

765.5 
i)fi 

serenò' 

E 
17 
3.1 

'=:==·'~'1 
. ' SUPPOSt~r.A~H~~~s~RiliDALI J . E i 

-z 
o 
N 
z 

Rtmadio sovrano oont.ro 1' E.MORBOIDI i 
IN GÌJJNEBALE,l'l!!MORROIDI FLTJENTI- f ):a 
MUCOSE, Jl PRURITO ·DELL'ANO, lo CO.. ~ 1· 

LIOIIE EMOBBOI,I>ALI. ooo,, co.ao•oiuto da ~ ;t:- . 
lungo tempo, ed appl',9QAt6 dai Medi.ol e :... 
dagli RmlllBlttti, ~ ;i: ! 

Prll2zo ::L..:lre 3 alla Scatola. !: l 

Soonto al Signori }'a.rmaolsti. :: N: l'l 
DEPOSITO UNICO PE!1 L'ITALIA 

Farmacia])', COMELLI in Udine. 

< 
:e 
< 
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LAVORA TORIO IN OGGET·rr DA CHIBSA 

. ·~ sottos?rìt~ì· sì pregiano di partecipare alte spet­
tablll Fabbncerw ed al Rev. Clero Diocesano che 

l 

A ~ASlll :fn 1'11-t;IWAi.~ Sillilfi.l:cli __ ,..._.,.._ 
· ~iconos~iute efficacissimo contro le infiammazioni ed irrl· 

mzioni della gola e del petto' più note sotto il nome di 
infredda'ture, rauoedini, est~nzione di voce 1 catarro acuto o oro· ' 
nic~, asma, tosse canina e' contro il grippa. 

Queste Pastiglie, di un sapore piacevole, calmano la tosso 
e flloiiitltÌlO l'espettorazione. · Esse tengono luogo ai decotti 
pettorali, e convengono alle persone che vogliono curarsi · 
continuando i loro affari e viaggi. 

Le molte "'pprovazioni di Medici distintissimi, cha ne 
prescrivòno l'uso, i felici risultati del loro impiego e la voga 
che esse godono da pill anni, attes-tano sufficientemente. la 
loro superiorità, per .la quale diverse 1:icompense onorifiche 
sono state accordate. 

Per evitare contraffazioni, imita­
zioni o sostituF-ioni esigere sempre 
nelle scatole· la firma dell' autore

1 
e 

la qui irnpressa marca di fabhrica .. 

Prezzo della scatola L. O. 60 - doppia scatola Lire UNA. 

SI vendono In Vlttorl1) al J,~boratllrlo DE·STEFA.NI ild ln. tutto 
lo Fnrmacle del Regno e dell'Estero. 

Ti p. PatròntLto, 

DEPOSITO IN UDINE AllE FARMACIE - Comelli; Commessattl, Fabris, 
Alessi, De Vmoansi, Biasioli. Girolami, De Candido, Petracoo Chiavris. 

m:~:.O.~:,.'.~R ~?.":~~?:.~~.n~.,~~~~: .. ; J 
PASTIGLIE DE-STEFANI 

(ANTIBRONCHI'FICHE) composte di vegetali semplici 
nel s;1o .lavol'!ttorìo, · in vitt ·del ' Orìsto, sì eseg~uisce.: , 
qua!sms1 lavoro per uso Chiesa, come : crtndelied 
crocìr tabelle--d' ·nltltre; reliquhwi ecc.;. e si' fa pure, 
qualunque. riparazione a prezzi convenientissimi.. 

Fidneiosi di vedersi ouot·ati · di copiose cohmìis­
sìoni ,'; promtittono es:tttezz<\ ed eleganza nel lavoro J """"' modioit4 "'' ·=~~LE PR~~:::;c,mp. 

Vendita all'ingrosso al Laboratclrio De-Stefani io Vittorio, ~d'in UOll:m ·;,"l' ilèlle·farnlacie COME!:.Ll, ALESSI, FABRIS, COMMESSA TI e DErPANDIDO l· 
Tn CIVIDALE alla farmacia F. STROILI, ed in tutto le prim!lrie furmanie 

: . del :R~gno nl prezzo. di cent'. 60. - 1. 1,20 'alla scatol!\, ",:~iJl, . , 

~-------~------~--------------------------~~~~---------· 

~------------------·--------·~·~--·----~ 

BOUQUET/ PHINOIPE8SA mNRGHBEITA 
Protimw }'UlHiss.iuto P. l' il fa.z;(.,!etto .e gli abiti 

~ ' . ' . ' ' .. , . ,, ' ' . . 
DR:IHC.t ·ro A SuA MAJi:S'rÀ, L._ H.lWI~A n'lTALU. 

propo:rut!l 1ln 'sorTOCJASA Prorui-i1lt>re 
'll'Ollllll:z'O.Ult BJliilV·lil';l'i:A\1'0 

. , , •.. DELL11 i ,'' .. -., .. : 
.H.A.-=1 .• Oortt d' r• ullu. fll <li .E•o~.~t.ogu . .u,~ 

PHr;JIIATO ·,, 1 , 

· ' allo .E•p~olzlani Industriali di Milau• l 
~ ' 'Ul7l (Il l8Q1' j 11..1• • 

Quealo IIouqueC godo da ass>u molti anni il favore <l ella 
più alta ar1stooraz1a e viene giustamente pr~fer1to ad ogni 
altra prepart<zio~e dì tnl gQnere. l<!t;iso conserva p0r molto l 
tempo l. a a.·nu.. fragranza 11. n. on m n echi a menomam(jnto il· l 
fuzoletto. , ' · . 

· .. : . Flacone L. 2,60 e L. Cii. , · 
·~~ preBIIO l' Uilicid al:munzi del Oittatlino Ila~~ 

UDIN1i1 TIPOGRAFIA DEL PATRONATO UDINE 

IPmvEUGIATO STABILIMENTO LATERizi 
CON liORNAC& SIS'fl!MA HOFFli!ANN IN ZEHLIAOCO l· 

OBLLA DlT'lA CAN.lD'IDOd! ~~~~~ li'RATELL! ANG.KLll· 

· FabbricULìone ,a vapore · ·1 ·· ,fabbric~io.tle a. mano 
..• di TÙBI' . • di MATTONi l' 

ltlnttonl ~. tè~~ .. o b. ut:atl a du·e, .f..re l q~at.t~.o. tor~ 'l:EG,OLE . .(OOppf) MA'J:'l'(nuFJ,LE (T avello) 

. , pe~ p~totl • ogrcttl n1odéU~tl 
p~eferJU per ecunvlllia. • noa tuolauò sentire :per dcooradoJJe 

:Il 'rumqre' tut una stanza all'' altra· di fgnl 'sagoJna o dhneustono. 

LI 

Per Con:unissioni ;lirigersi alla Ditta in Udine l 
· · · od at signor Gio. Batta Galligaro in Zegliacco (p. A1·tegna). 

J , . . •iiiìiiiiìiliiiiiiiiiiiiiiiìiiiiiiiiiiiiiiiiii iiiiiìiiiiiiiiis 

<:!) 

Cl !E1 
·~ E;~. 
Cl.' ::t 
m 1:1:1 

ii: d 
' l1llt" C UITUNE --... 

(,lqnido.<li nuovo Invenzione 
eho colllttJdr.u n IJHohdnsi nr• 
lìcol;J in cnoio l\11 Jnugnifieo 
htilln1•te lmparegqfahlle·(ICt' In·. 
el<lare lo Rcnrr•e scn<n usnre le 
spazzolo, tnn solo nua piccola 
spugna unita n<l ogni hottlgliB. 
Si ottcl'l'à pure una lncl~ezza 
lnsnpr.rabile a<lot>orando la Cui· 
rlne por lo cinture, le fo•lere 
net-e delle· eciabole, le visiere 
dei. Kepi l Zahìi, i Sncobl da 
Yiagglo, l finimenti del cavalli 
eeo. èee. 

La Crlirine non oontenendo 
alenn nehlo,tlon brucia il cuoio 
&Dzl lo conserva o lo· ammor· 
bldlsee. Co!!' uso della Culrlne 
ti eviterà d' lnsndicfnrsi l pan· 
talonl, oomll pare le Signol't 
non maeehiel\.'U~ più le vesti 
41 nero. 

La bottiglia eho . serve per 
più mesi L. 1.JSO. 

Deposito prett~• l' Utllcio an·. 
nunzi del Cittadino Ifuliano. 

\ J.gglnngendo 60 ocntcsl~ul si spe-
~e per posta. ) 

'I' ElLA 
ALL'ASTRO MONTANO 

••rfM'I rJ1ka 

Tela all'Amica 

r~~ p . . . . .. 
Per la perfett&· guarigio· 

ne del calli,.v•cchi induri· 
~~U.UI ••11~ pelle, occhi di 
,.....~co, a•!!"•sse della eu• 
t1 , lw,..ior• ai pl-.11 can· 
ot. to dalla troopirazione. 
Calma per ecoollonza pron· 
tamentoll dolor. aouto pro· 
dotto dai .calli infiammati. 

·i?; Schede dop~ L. l ..... 
pllei eent. 60. 

~·· "''·n· ..u•r.. JOrit'"~ ........ QIJo; 
'"""- ... rltrulo u _.,__ .. 

CORNICI DORATE 
Pnno la libNria del P-,tro. 

.... oi -0160 --~ 
Jl'lr ~~ clorah d' 0f111. ~ta .•.»:<--

L ~una Moravi[!iosa 
PER' ~'lr;'Gl!IRliJ , 

lla.rba. e Ca.pelli ·-n plò ... lllpllee ·~dlj>lìì. 
s\c•ttv lllll restt ~l'& a.Ua caplgll~­
't;;Ù·a. U ·primitivo e' naturale suo· 

Oolore. 
quelf• lcqna .issolntP.mento prira 

d ogn' ll~!lt&ria iJ~un&&a,' da forza 
·o viiJ'ol'e r.lla radice dtfl catlélll da 
farli rl~laiicer,,.o ~· unpl.'diruo la 
'llldnta.. Cc·n~al'Yll pnt·t rr"sca la 
p&ll& del ·eapo 'e. la pruerta dnH• 
,~rpett.- con; i~nlr~:o .di 1111a ~t-t­
eetta. di tali! Hcqaa., 111 {llr!Uh)llo coa .. 
donare per l'IÌl weai l capelli nel 
loro preclsQ:colure P.t·ùntVro, ,oli>. 

Pt•e.t=to llr! /hH'Ittl L.. 4. ·,-, 

:Deputto in O <Ila" all' l:ftlrlf A. n· 
munl tle\ CUiwU'I'lJ /1(1/i-'Jiio, . Via 
Gorghi. N ~~ -- rJol\'~umentu •Il· 
::.Il ~ent. ~<l f>l)ttiH~ce prr p.Gtt\. ' ti' l, 

fii 


